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        15 Marzo 2015 
3°edizione      Uscita n°2 
 
Gli articoli di questo       

numero: 
 Mondo scout: 
 Giornata internazionale 

dello scoutismo 
                    Sq. Antilopi 
Lettera Scout 
   Gruppo Scout Paternò4 
 

Di tutto un po’: 
Fuoco a  palazzo!! 

Maria Anna Ronsivalle 
Il nuovo presidente 

Valeria Calabrò 
Volontari all’opera 

Salvatrice Castro 
 

Avvisi 
Cineforum 
Grest:incontri animatori 
FlashMob 
  

Questo è ciò che serve in questo periodo, per 
ognuno di noi, per la cittadinanza e per l’umani-
tà intera. Una luce da accendere, una luce di spe-
ranza e non il buio dello scoraggiamento e delle 
lamentele. Luce che viene accesa dai ragazzi 
scout nella giornata del pensiero e nell’iniziativa 
del flashmob per scuotere le  coscienze dei gio-
vani e non solo; luce che viene accesa da chi 
sostiene le giuste cause, da chi ha il coraggio di 
denunciare, da chi non vuol stare più a guardare 
una mala politica che ha perso la sua ragion 
d’essere da molto tempo; luce accesa dai tanti 
volontari; luce accesa da tutti quei martiri che 
subisco torture di ogni genere. Luce che atten-
diamo nella veglia pasquale affinché ci rinnovi  
e ci dia la forza di uscire dai nostri gusci e ini-
ziare ad aiutare il prossimo che ci sta accanto. 

Benfatto Maria 



2 

Fu scelto proprio il 22 Febbraio perchè 
era la data del compleanno di Baden Po-
well, fondatore dello scoutismo, e di sua 
moglie Olawe, allora capo guida del 
mondo. A quel giorno venne dato il no-
me di “Giornata del Pensiero”, 
“Thinking Day” in lingua originale, e da 

quel momento entrò a far parte delle tradizioni di tutti gli scout del 
mondo. Anche quest’anno , in questa data , la città di Paternò è stata 
colorata dall’azzurro delle camicie di moltissimi ragazzi provenienti 
dalle varie città della nostra zona . Gli scout della zona si sono riuniti 
nella chiesa dello Spirito Santo per poi dirigersi , una volta celebrata 
la messa , verso l’istituto agrario della nostra città . In realtà il pro-
gramma era differente , ma a causa della pioggia l’organizzazione 
precedente è variata , non impedendo tuttavia, un buon proseguimen-
to della giornata. Infatti le attività programmate hanno impegnato , 
,divertito, e ancor più , formato il movimento di giovani scout riguar-
do ad un importante evento che avrà sede in Italia: L’EXPO. 
Seguendo dunque questo tema, i ragazzi , organizzati in gruppi di 
squadriglie di ogni città ,hanno realizzato idee singolari inerenti a 
quelle che saranno presentate all’ Expo dai vari paesi del mondo. 
In conclusione la giornata ha lasciato ai ragazzi nuove competenze , 
nuove conoscenze , nuove abilità , proprio come avrebbe voluto colui 
a cui è dedicata . 

Squadriglia Antilopi, Paternò 4° 
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“Lasciate il mondo un po’ migliore di come lo avete trovato” è ciò 
che il nostro fondatore ci ha affidato, è ciò che cerchiamo di inse-
gnare giorno per giorno ai bambini, i ragazzi ed ai giovani che ci 
sono stati affidati. 
Fare “del nostro meglio”, questo il motto dei  bambini,i  lupetti… 
ciò che riescono a far meglio è sicuramente osservare, osservare con 
occhi ingenui il mondo che li circonda come se ogni giorno fosse 
nuovo. Sono curiosi, giocano sempre nella stessa piazza, che per noi 
resta sempre piazza Umberto. Per loro cambia ogni volta che la 
“calpestano”… un giorno ci sono bicchieri, un altro mozziconi, un 
altro ancora bottiglie. Loro però  urlano: “l’ho trovato!”, credendo 
di aver scovato tra quei resti un messaggio segreto. 
I ragazzi, gli esploratori e le guide, il loro motto, invece,  è “siate 
pronti”… loro  sono sempre pronti a progettare, sebbene abbiano 
qualche difficoltà con le scadenze. Sanno che  una bottiglia di vetro, 
seppure non nasconda alcun  un messaggio dentro, impreziosendola 
con un po’ di colore, potrebbe trasformarsi in un variopinto  vaso! 
Sono sempre pronti ad “invadere”  piazza Umberto per costruire 
qualcosa di nuovo e colorato. 
I giovani, i rover e le scolte, il loro motto è “servire”, loro oltre la 
bottiglia vedono un barbone e la sua tristezza. Però quando lo cerca-
no in piazza Umberto  non lo trovano. 
Osservare, progettare ed agire, sono il minimo comune multiplo da 
rispettare.  
Rispettare un bene comune, la nostra piazza, è ciò che tentiamo di 
testimoniare. La nostra testimonianza però, finisce quando lasciamo 
che Piazza Umberto venga sporcata, quando le strade, le piazze, i 
vicoli non vengono rispettati, quando si manca di rispetto ai luoghi 
in cui viviamo che, ci sono stati dati in prestito per migliorarli, con-
servarli e renderli un po’ più belli per consegnarli a chi ci sarà dopo  
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di noi… Quando non si riesce ad avere cura delle cose, quando 
lasciamo che l’indifferenza prenda il sopravvento, quando, da bra-
vi qualunquisti, si lascia correre, quando non ci si accorge che ba-
sterebbe riappropriarsi dei nostri luoghi per migliorare la società in 
cui viviamo, la nostra città e noi stessi.  

L’intensificazione del servizio di ripulitura e l’introduzione di ce-
stini di raccolta differenziata sono le nostre proposte per l’ammini-
strazione comunale, perché possiamo AGIRE INSIEME, nell’edu-
cazione al bene comune. 
I care…a noi sta a cuore Piazza Umberto! 

 

Scout Agesci Paternò4 
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Fuoco a palazzo!! Non letteralmente ma nei consigli comunali pa-
ternesi ultimamente è quello che accade. L’assise, in una delle sedu-
te straordinarie, per discutere la mozione di sfiducia proposta da 12 
consiglieri di Paternò per chiedere le dimissioni del primo cittadi-
no,visto il suo operato "fantasma", insieme ad alcuni cittadini ha 
preso parte alla riunione perché ormai stanchi del "cambiamento" 
promesso in campagna elettorale e per cercare di capire l'operato 
delle commissioni. La seduta è stata molto infuocata. Infatti si è tra-
sformata in una vera e propria arena di insulti,polemiche e attacchi 
alle precedenti amministrazioni (come oramai accade nel mondo 
della politica, piena di discussioni e mancante di fatti concreti). La 
città, come sempre, è rimasta stupita da questi comportamenti e do-
po quasi sette ore di discussioni inutili i cittadini sono andati a casa 
senza riuscire a capire dove fosse avvenuto questo cambiamento. E’ 
anche di questi giorni la notizia che sette consiglieri hanno chiesti le 
dimissioni del vicesindaco con delega alla viabilità perché, come 
ormai sappiamo e vediamo, le nostre strade si sono ridotte a un for-
maggio “leerdarmer”, piene di fosse, in cui i cittadini devono conti-
nuamente fare slalom giganti in strada per non cadervi dentro. Alla 
fine della lunga serata nel palazzo di città, il sindaco si è ritrovato 
con 15 voti a favore della sfiducia e 14 contrari. Ora, credo che sia 
legittimo chiedersi chi realmente appoggi l’ operato del nostro pri-
mo cittadino. 

 Maria Anna Ronsivalle 
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«La responsabilità di rappresentare l'unità nazionale in-
nanzitutto. L'unità che lega indissolubilmente i nostri ter-
ritori, dal Nord al Mezzogiorno. Ma anche l'unità costitui-
ta dall'insieme delle attese e delle aspirazioni dei nostri 
concittadini. Questa unità, rischia di essere difficile, fra-
gile, lontana.» Poche parole che racchiudono un momento 
cruciale in cui si trova il nostro Paese; parole di chi av-
verte pienamente la responsabilità del compito che gli è 
stato affidato a Palazzo Montecitorio il 31 Gennaio 2015. 

È un siciliano a parlare: Sergio Mattarella, il 12° Presidente della Repubblica 
Italiana. La sua è una vita piena di successi perché ha ricoperto varie cariche 
istituzionali con risultati eccellenti: da semplice deputato a ministro per i Rap-
porti con il parlamento, ministro della Difesa e della Pubblica Istruzione, per 
poi essere scelto come vicepresidente del Consiglio e infine essere eletto per 
ricoprire la carica più importante per una Repubblica come la nostra. Un'elezio-
ne che si è fatta attendere (il neopresidente è stato nominato come tale al quarto 
scrutinio con 665 voti, poco meno dei due terzi dell'assemblea elettiva); un'ele-
zione che, specialmente a noi siciliani, produce sentimenti ormai quasi scono-
sciuti: orgoglio e stima per un uomo che dedica la sua carica ai volti preoccupa-
ti degli anziani soli e in difficoltà; al volto di chi soffre, dei malati e delle loro 
famiglie, che portano sulle spalle carichi pesanti; al volto dei giovani che cerca-
no lavoro e quello di chi il lavoro lo ha perduto; al volto di chi ha dovuto chiu-
dere l'impresa a causa della congiuntura economica e quello di chi continua a 
investire nonostante la crisi; al volto di chi dona con generosità il proprio tem-
po agli altri; al volto di chi non si arrende alla sopraffazione, di chi lotta contro 
le ingiustizie e quello di chi cerca una via di riscatto. Dunque, ci uniamo a lui 
nella speranza di un popolo sempre più libero, sicuro e solidale; un popolo che 
si senta davvero comunità e che cammini con una nuova speranza verso un fu-
turo di serenità e di pace; un popolo guidato da persone di cuore e non solo di 
medaglie come speriamo si dimostri il Nostro -e permettemelo di dire- Presi-
dente della Repubblica.                                                                                       
Viva Mattarella, e Viva l'Italia. 

Valeria Calabrò 
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L'associazione Inner Wheel Paternò Alto 
Simeto, insieme a un gruppo di volantari 
dell'aeronautica di Sigonella (impegnati nel 
progetto "Community Relation"), sabato 21 
febbraio ha dato inizio ai lavori di ristruttura-
zione del primo piano dell'oratorio della par-
rocchia S.Barbara. I lavori, capitanati da Da-
niele Palumbo, non ultimati in tale data, sono 
proseguiti in data 7 Marzo. 
I volontari, appena arrivati al luogo prestabilito si sono da subito mostrati 

cordiali e disponibili con l'associazione 
ed il gruppo giovani della parrocchia. I 
giovani parrocchiani, sotto la guida di 
Maria Benfatto, si sono anch'essi mo-
strati fin da subito entusiasti e volente-
rosi nel partecipare all'iniziativa.  Il pro-
getto per apportare migliorie all’orato-
rio per dare in futuro servizi al territorio 
e in particolare ai bambini, è diventato 
anche motivo di conoscenza fra i vari 
gruppi, che sono riusciti a collaborare 

per un unico scopo. Nonostante i volontari fossero americani, la comunica-
zione non è stata un problema. Dopo un lungo lavoro, duro ma soddisfacen-
te, i gruppi si sono riuniti per condividere insieme il pranzo offerto dal Club, 
altra occasione che ha portato all'unione concreta di tutti i volontari. Possia-
mo dunque affermare che diverse abitudini e differenti linguaggi non conta-
no se si ha uno obiettivo comune e se questo è accompagnato dal cuore. Con 
la speranza che il lavoro 
svolto fino ad oggi sia moti-
vo di esempio, per miglio-
rare sempre il paese e l'inte-
ra comunità, ringraziamo 
tutti per aver creduto all'ini-
ziativa ed aver partecipato 
con entusiasmo, in partico-
lare Padre Nino Pennisi 
che, da subito, ha accolto 
l'idea con gran gioia.                                    

Salvatrice Castro 
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1-Cineforum in parrocchia: 
 “Stai lontana da me” Domenica 22 Marzo 
 “Storia di una ladra di libri” Martedì 14 Aprile 

Aspettiamo anche persone adulte per formare un bel grup-
po “Mamme & Papà Grest” 
 
3- Flashmob in piazza Umberto ore 22:00 giorno 21 mar-
zo 2015 promosso e organizzato dal gruppo scout Pater-
nò4  

2-Sono iniziati  
gli incontri per 
gli animatori 
Grest che si 
svolgeranno  
ogni mercoledì 
alle ore 19:00 
presso il salone 
Michelangelo 
Virgillito. 


